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VERBALE DI ASSEMBLEA DEI SOCI DELLA ASSOCIAZIONE 

"CSV Emilia ODV" 

REPUBBLICA ITALIANA 

Questo giorno diciassette giugno dell'anno duemilaventuno; 

17.06.2021 

In Parma, Via Bandini n. 6, alle ore 17,30, a richiesta della qui presente signora: 

- DONDI ELENA, nata a Parma il giorno 7 novembre 1979, codice fiscale DND LNE 

79S47 G337Y, la quale dichiara di agire nella sua qualità di Presidente e Legale 

Rappresentante dell'Associazione "CSV Emilia ODV" con sede in Parma, Via Ban-

dini n. 6, codice fiscale 92077570346, iscritta al Registro regionale (regione Emilia 

Romagna) delle Organizzazioni di Volontariato al n. 211 (atto d'iscrizione n. 6280 

del 7 novembre 1995), iscritta al Registro regionale (regione Emilia Romagna) del-

le Persone Giuridiche Private al n. 658 (atto di riconoscimento D.D. n. 3653 del 4 

aprile 2008), iscritta all'elenco nazionale dei Centri Servizio per il volontariato isti-

tuito presso l'Organismo Nazionale di Controllo ai sensi dell'art. 64, comma 5, lett. 

j, del D.Lgs. 117/2017, al n. 10 (delibera in data 30 marzo 2021); presso la quale 

è domiciliata ai fini di quest'atto. 

Io sottoscritto dottor GUIDO TRASATTI, Notaio in Parma, iscritto al Collegio Nota-

rile di Parma, mi sono recato ove sopra onde assistere, elevandone verbale, all'As-

semblea dei soci della detta Associazione. 

Detta comparente, dell'identità personale della quale io Notaio sono certo, assume 

la Presidenza dell'Assemblea a norma di Statuto e, dopo avere fatto constare: 

- che l'Assemblea, ai sensi degli articoli 73 e 106 del Decreto Legge n. 18/2020, 

così come modificato a seguito della Legge 26 febbraio 2021 n. 21, che consente 
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lo svolgimento delle Assemblee in videoconferenza anche in deroga alle previsioni 

statutarie, è stata convocata a norma di statuto per questo giorno in videoconfe-

renza alle ore 17,30; 

- che sono presenti: * in questo luogo (in proprio e/o per deleghe conservate agli 

atti dell'Associazione) n. 4 (quattro) soci; * collegati in videoconferenza (in proprio 

e/o per deleghe conservate agli atti dell'Associazione) n. 178 (centosettantotto) 

soci; così come risulta dal foglio delle presenze che il Presidente mi consegna e si 

allega al presente atto sotto la lettera "A" a formarne parte integrante e sostanzia-

le; 

- che del Consiglio Direttivo sono presenti: * in questo luogo, esso Presidente e n. 

1 (uno) Consiglieri; * collegati in videoconferenza, n. 9 (nove) Consiglieri; così 

come risulta dal foglio delle presenze che il Presidente mi consegna e si allega al 

presente atto sotto la lettera "B" a formarne parte integrante e sostanziale; 

- che dell'Organo di Controllo sono presenti: * in questo luogo n. 0 (zero) compo-

nenti; * collegati in videoconferenza, n. 4 (quattro) componenti; così come risulta 

dal foglio delle presenze che il Presidente mi consegna e si allega al presente atto 

sotto la lettera "C" a formarne parte integrante e sostanziale; 

- che il collegamento in videoconferenza è stato regolarmente attivato in modo ta-

le che ciascuno possa partecipare attivamente all'odierna assemblea; 

- che tutti gli intervenuti hanno dichiarato di essere ampiamente informati sugli 

argomenti all'ordine del giorno avendo ricevuto prima d'ora copia di quanto verrà 

esposto nella presente assemblea; 

DICHIARA 

pertanto l'odierna Assemblea validamente costituita ed idonea a deliberare sul se-

guente 



 

ORDINE DEL GIORNO 

1) Integrazione e modifiche allo statuto con la presenza del Notaio. 

2) Varie ed eventuali. 

Passando alla trattazione degli argomenti all'ordine del giorno, prende la parola il 

Presidente, il quale espone e illustra all'assemblea le modifiche proposte che qui di 

seguito si riportano: 

* viene proposto di ampliare l'oggetto delle attività di interesse generale svolte 

dall'associazione, con conseguente modifica del primo capoverso dell'art. 3 dello 

statuto, inserendo altresì le seguenti:  

- interventi e servizi sociali; 

- interventi e prestazioni sanitarie; 

- educazione, istruzione e formazione professionale; 

- salvaguardia e al miglioramento delle condizioni dell'ambiente e all'utiliz-

zazione accorta e razionale delle risorse naturali; 

- alloggio sociale; 

- accoglienza e integrazione dei migranti; 

- attività sportive dilettantistiche; 

- beneficenza e cessione di denaro, beni e servizi; 

* viene proposto di specificare in statuto la competenza del Consiglio Direttivo per 

l'individuazione delle attività, secondarie e strumentali, diverse da quelle di inte-

resse generale che l'associazione potrà esercitare, con conseguente modifica 

dell'ultimo capoverso dell'art. 3 dello statuto; 

* viene proposto di meglio specificare le modalità di richiesta da parte dei soci di 

esaminare i libri sociali, prevedendo che la richiesta deve essere scritta e motivata 

e dovrà essere riscontrata dal Consiglio Direttivo o dal soggetto comunque compe-



 

tente entro e non oltre 30 giorni, con possibilità di ottenere copia a spese del ri-

chiedente, con conseguente modifica del primo capoverso dell'art. 8 dello statuto; 

* al fine di garantire una maggiore partecipazione da parte dei soggetti legittimati 

alle riunioni degli organi dell'associazione, viene proposto che le assemblee degli 

associati, nonchè le riunioni del Consiglio Direttivo, dell'Organo di Controllo, dei 

Revisori Legali e del Collegio dei Probiviri, possano svolgersi anche con gli interve-

nuti dislocati in più luoghi audio/video collegati, con conseguente modifica degli 

articoli 12-16-19-20-21 dello statuto; 

* con riguardo all'Organo di Controllo, viene proposto di modificare il quarto capo-

verso dell'art. 19 dello statuto, prevedendo che i componenti di tale organo assi-

stono (e non "potranno assistere" come attualmente previsto) alle riunioni del 

Consiglio Direttivo del CSV. 

Il Presidente procede quindi ad illustrare e leggere ai presenti le modifiche propo-

ste allo statuto, bozza del quale è già stata prima d'ora portata a loro conoscenza, 

riportando qui di seguito il testo degli articoli oggetto di modifica: 

" ARTICOLO 3 - SCOPO DELLA ASSOCIAZIONE 

L'Associazione persegue finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale attraverso 

lo svolgimento in via principale di attività di interesse generale ai sensi dell'art. 5 

del Codice del Terzo settore, aventi ad oggetto: 

- servizi strumentali ad Enti del Terzo Settore resi da Enti composti in 

misura non inferiore al 70% da Enti del Terzo Settore;  

- organizzazione e gestione di attività culturali artistiche o ricreative di 

interesse sociale, incluse attività, anche editoriali, di promozione e 

diffusione della cultura e della pratica del volontariato e delle attività di 

interesse generale di cui all' art. 5; 



 

- promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici;  

- ricerca scientifica di particolare interesse sociale. 

- Intende, inoltre, svolgere attività di: 

- Formazione extra scolastica finalizzata alla prevenzione della dispersione 

scolastica e al successo scolastico e formativo, alla prevenzione del 

bullismo, e al contrasto della povertà educativa;  

- servizi finalizzati all'inserimento o al reinserimento al mercato del lavoro, 

dei lavoratori e delle persone di cui all'art 2, comma 4 del decreto 

legislativo n.112 del 3 luglio 2017 recante la revisione della disciplina in 

materia di impresa sociale;  

- promozione della cultura della legalità, della pace dei popoli e della difesa 

non armata;  

- riqualificazione dei beni pubblici inutilizzati o di beni confiscati alla 

criminalità organizzata; 

- interventi e servizi sociali; 

- interventi e prestazioni sanitarie; 

- educazione, istruzione e formazione professionale; 

- salvaguardia e al miglioramento delle condizioni dell'ambiente e 

all'utilizzazione accorta e razionale delle risorse naturali; 

- alloggio sociale; 

- accoglienza e integrazione dei migranti; 

- attività sportive dilettantistiche; 

- beneficenza e cessione di denaro, beni e servizi. 

In attuazione degli scopi sopra indicati, l'Associazione si propone di organizzare, 

gestire, coordinare attività di supporto tecnico, di carattere formativo ed 



 

informativo volte a favorire lo sviluppo e la diffusione della cultura del 

volontariato, la crescita delle realtà di volontariato esistenti e rafforzare la 

presenza ed il ruolo dei volontari negli enti del Terzo Settore aventi sedi e/o 

operanti nelle provincie di Piacenza, Parma e Reggio Emilia. 

Essa si propone, inoltre, in tal senso di fornire servizi professionalmente qualificati 

ed aggiornati, secondo modalità che ne permettano un'ottimale fruibilità ad ogni 

espressione del volontariato presente sul territorio e dei volontari negli enti del 

Terzo settore aventi sedi e/o operanti nelle provincie di Piacenza, Parma e Reggio 

Emilia. 

Per la realizzazione degli scopi sociali l'associazione intende innanzitutto: 

- approntare strumenti ed iniziative per la crescita della cultura della 

solidarietà, la promozione di nuove iniziative di volontariato ed il 

rafforzamento di quelle esistenti; 

- offrire consulenze ed assistenza qualificata nonché strumenti per la 

progettazione, l'avvio e la realizzazione di specifiche attività o progetti; 

- offrire servizi e prestazioni per la gestione di iniziative di formazione; 

- sviluppare, direttamente o tramite convenzioni con altre associazioni, Enti, 

Istituti, iniziative di formazione e qualificazione nei confronti di aderenti ad 

organizzazioni di volontariato, di tutti volontari negli enti del Terzo settore 

e dei cittadini interessati; 

- offrire informazioni, notizie, documentazioni e dati sulle forme di 

volontariato locale, nazionale e internazionale; 

- svolgere o favorire attività di studio e ricerca sulle tematiche legate ai temi 

dell'associazionismo, della partecipazione, delle politiche sociali, del terzo 

settore, della solidarietà e del volontariato; 



 

- promuovere attività a carattere promozionale e pubblicitario nei confronti 

dei cittadini, delle istituzioni pubbliche, delle forze sociali ed economiche; 

- promuovere e costituire al proprio interno coordinamenti d'area, in cui le 

associazioni che operano con finalità ed attività analoghe, possano creare 

spazi di lavoro comune; 

- svolgere attività di raccordo tra le realtà del volontariato, altre realtà del 

terzo settore e le istituzioni pubbliche, alla luce di quanto previsto dalle 

normative di settore vigenti; 

- svolgere, direttamente o tramite accordi o convenzioni con altre 

associazioni, enti o istituti sia pubblici che privati, iniziative di formazione, 

aggiornamento e qualificazione per il personale docente di tutte le scuole 

di ogni ordine e grado, ivi comprese le Università, per favorire la diffusione 

della "cultura della solidarietà e dell'impegno volontario " fra i giovani 

ovvero a tutte le categorie della società civile; 

- svolgere attività editoriale per la redazione, stampa e diffusione di 

strumenti di informazione (giornali, manuali, cd, videotape ed altro) 

riguardanti le attività e le problematiche dell'associazione. 

Per la realizzazione degli scopi sociali l'associazione si avvale in modo prevalente 

delle prestazioni dei volontari aderenti ai propri associati; può assumere lavoratori 

dipendenti o avvalersi di prestazioni di lavoro autonomo entro i limiti di cui 

all'art.33, comma 1 del Codice del Terzo Settore. 

L'Associazione può essere accreditata quale Centro di Servizio per il Volontariato ai 

sensi e per gli effetti degli artt. 61 e ss. del Codice del Terzo settore. In tal caso,  

l'Associazione ha il divieto di erogare direttamente in denaro le risorse ad essi 

provenienti dal Fondo Unico Nazionale, nonche' di trasferire a titolo gratuito beni 



 

mobili o immobili acquisiti mediante le medesime risorse.  

L'Associazione potrà esercitare attività diverse da quelle di interesse generale, che 

siano secondarie e strumentali, secondo quanto previsto dal Codice del Terzo 

settore. La loro individuazione è operata da parte del Consiglio Direttivo." 

" ARTICOLO 8 - PARTECIPAZIONE 

Ogni socio ha diritto: 

a) di partecipare, tramite proprio rappresentante o delegato, a parità di diritti 

con tutti  gli altri iscritti, con piena libertà di espressione, alla formazione della 

linea politica e delle deliberazioni dell'associazione, attraverso l'organo 

assembleare; 

b) di contribuire attraverso i propri associati, direttamente, gratuitamente e 

spontaneamente, alle attività svolte dalla associazione; 

c) di essere eleggibile a cariche direttive, nella persona di un proprio 

rappresentante o delegato; 

d) di esaminare i libri sociali previa richiesta scritta e motivata che dovrà 

essere riscontrata dal Consiglio Direttivo o dal soggetto comunque competente 

entro e non oltre 30 giorni, con possibilità di ottenere copia a proprie spese. 

In particolare l'Associazione assicura la trasparenza e la pubblicità degli atti di 

organizzazione e funzionamento della stessa nonché delle informazioni rilevanti 

per gli stakeholder, interni ed esterni. Oltre a quanto previsto dalla legge e dal 

presente statuto il Consiglio Direttivo stabilisce gli atti e le informazioni da mettere 

a disposizione mediante un'apposita delibera, che dovrà essere pubblicizzata 

mediante il sito internet dell'Associazione, tenuto conto anche degli interessi e dei 

diritti dei terzi. L'Associazione garantisce, al fine di favorire la partecipazione attiva 

e consapevole, nonché l'effettivo coinvolgimento di tutti gli associati, sia di piccola 



 

che di grande dimensione, nella gestione del CSV nonché di assicurare il pieno 

esercizio dei diritti degli associati e dei membri degli organi sociali e degli altri 

stakeholder interni, il diritto di ricevere ed avere accesso agli atti ed alle 

informazioni rilevanti. La pubblicità e la trasparenza sono assicurate, di norma, 

attraverso la pubblicazione tramite sito internet, in forme chiare ed intellegibili. 

Inoltre la programmazione dell'associazione si sviluppa in coerenza con le 

indicazioni della Fondazione ONC e seguendo il metodo della “programmazione 

partecipata” finalizzato a recepire le istanze e i bisogni che il territorio e le 

organizzazioni esprimono. La programmazione partecipata si esprime in specifici 

momenti informativi, di confronto, progettuali, decisionali e di restituzione. 

Ogni socio ha il dovere, pena la decadenza o l'esclusione dalla associazione ai 

termini dell'articolo 7: 

a) di partecipare insieme a tutti gli altri iscritti, con piena libertà di 

espressione, alla formazione della linea politica e delle deliberazioni 

dell'associazione, attraverso l'organo assembleare, di contribuire attraverso i 

propri associati, direttamente, gratuitamente e spontaneamente, alle attività 

svolte dalla associazione, secondo le proprie capacità e possibilità e in armonia con 

quanto stabilito dalla assemblea e dal Consiglio Direttivo; 

b) di pagare annualmente la quota associativa nella misura e nei termini 

fissati dall'assemblea; 

c) di promuovere tra i soci la partecipazione personale, anche nella forma di 

contributo economico volontario, da destinare alle iniziative associative; 

d) di non compiere attività in contrasto con lo statuto, il programma e le 

decisioni adottate secondo lo statuto dagli organi dirigenti dell'associazione. 

Tutte le cariche elettive dell'associazione sono gratuite, fatta eccezione per i 



 

membri dell'Organo di Controllo." 

" ARTICOLO 12 - COSTITUZIONE E DELIBERAZIONI DELLA ASSEMBLEA 

L'assemblea in sede ordinaria è regolarmente costituita in prima convocazione con 

la presenza di almeno la metà degli associati. 

In seconda convocazione essa è validamente costituita qualunque sia la presenza 

degli associati. 

L'assemblea in sede straordinaria convocata per lo scioglimento e la devoluzione 

del patrimonio dell'associazione è validamente costituita, sia in prima che in se-

conda convocazione, con la presenza di almeno i tre quarti degli associati. 

L'assemblea in sede straordinaria, convocata per la modifica dello statuto è vali-

damente costituita sia in prima che in seconda convocazione con la presenza di 

almeno la maggioranza degli associati. 

E' ammesso l'intervento per delega da conferirsi per iscritto; è vietato il cumulo 

delle deleghe in numero superiore a tre. 

La delega può essere conferita solamente ad altro associato per il tramite del suo 

rappresentante. 

Non è ammesso il voto per corrispondenza. 

La riunione può svolgersi anche con gli intervenuti dislocati in più luoghi au-

dio/video collegati, secondo le modalità indicate nell'avviso di convocazione, a 

condizione che sia consentito: 

a) al Presidente di accertare la identità e la legittimazione degli intervenuti, di 

regolare lo svolgimento della adunanza e di constatare e proclamare i risultati del-

le votazioni; 

b) al verbalizzante di percepire adeguatamente gli interventi; 

c) agli intervenuti di partecipare alla discussione ed alla votazione simultanea 



 

sugli argomenti all'ordine del giorno, nonchè di visionare, ricevere o trasmettere 

documenti. 

Anche se la riunione si svolge con gli intervenuti dislocati in più luoghi audio/video 

collegati, nei casi di voto a scrutinio segreto deve essere sempre garantito l'ano-

nimato del voto. 

L'assemblea è presieduta dal Presidente dell'Associazione o, in caso di sua assen-

za, dal Vice Presidente o, se fosse necessario, da persona designata dall'assem-

blea. 

I verbali delle riunioni dell'assemblea sono redatti dal Segretario in carica o, in sua 

assenza, e per quella sola assemblea, da persona scelta da Presidente dell'assem-

blea fra i presenti. 

Il Presidente ha inoltre la facoltà, quando lo ritenga opportuno, di chiamare un No-

taio per redigere il verbale dell'assemblea fungendo questi da segretario, fatti salvi 

i casi in cui ciò sia obbligatorio per legge. 

L'assemblea ordinaria delibera, sia in prima che in seconda convocazione, con la 

maggioranza della metà più uno dei voti espressi. 

L'assemblea straordinaria convocata per la modifica dello statuto dell'associazione 

delibera, sia in prima che in seconda convocazione, con la maggioranza di almeno 

i due terzi dei voti espressi. 

L'assemblea straordinaria convocata per lo scioglimento e la devoluzione del pa-

trimonio dell'associazione delibera, sia in prima che in seconda convocazione, con 

il voto favorevole di almeno i tre quarti degli associati. 

Le deliberazioni prese in conformità allo statuto obbligano tutti gli associati anche 

se assenti, dissidenti o astenuti dal voto. " 

" ARTICOLO 16  



 

Il Consiglio Direttivo è eletto dall'Assemblea tra i soci degli enti aderenti, ed è 

composto da un minimo di 9 ed un massimo di 12 membri. 

I componenti del Consiglio Direttivo non possono essere eletti per un numero di 

mandati consecutivi superiore a tre. 

Si applica l'articolo 2382 del codice civile. 

Al conflitto di interessi degli amministratori si applica l'art.2475-ter del codice civi-

le. 

Possono essere ammessi ai lavori del Consiglio, in qualità di esperti, osservatori 

esterni. 

A questi ultimi viene riconosciuta una funzione consultiva, ma non il diritto di voto. 

Il Consiglio Direttivo può altresì nominare rappresentanti o procuratori generali o 

particolari, per l'amministrazione e la rappresentanza della associazione ed in par-

ticolare: 

- un eventuale amministratore con il compito di tenuta della contabilità, di 

redazione dei bilanci, nella gestione del patrimonio dell'associazione; 

- uno o più eventuali direttori per il coordinamento operativo dei singoli 

settori di attività dell'associazione. 

Le mansioni e le responsabilità di queste eventuali figure sono definiti attraverso 

un regolamento da approvarsi da parte dell'assemblea. 

Il Consiglio nomina al proprio interno: 

- il Presidente e due Vice Presidente; 

- un segretario con funzioni di supporto al presidente nella tenuta dei libri e 

della documentazione dell'associazione. 

Il Consiglio Direttivo si riunisce, su convocazione del presidente, almeno quattro 

volte l'anno e/o quando ne faccia richiesta almeno un terzo dei componenti. 



 

In tale seconda ipotesi la riunione deve avvenire entro venti giorni dal ricevimento 

della richiesta. 

Il Consiglio Direttivo ha i seguenti compiti: 

- fissare le norme per il funzionamento dell'organizzazione (regolamento) da 

sottoporre all'assemblea; 

- sottoporre all'approvazione dell'assemblea i bilanci preventivi e consuntivi 

annuali accompagnandoli con una relazione economica e sociale; 

- attuare il programma di lavoro in base alle linee di indirizzo contenute nel 

programma generale approvato dall'assemblea, promuovendo e 

coordinando l'attività e autorizzandone la spesa; 

- accogliere o rigettare le domande degli aspiranti aderenti; 

- convocare prontamente l'assemblea per il rinnovo delle cariche nell'ipotesi 

in cui recesso, esclusione, decadenza, riguardino la maggioranza dei propri 

componenti; 

- proporre all'assemblea dell'Associazione l'esclusione del socio, nei soli casi 

di accertati motivi di incompatibilità e per aver contravvenuto alle norme 

ed obblighi del presente statuto o per altri motivi che comportino indegnità 

o per altri gravi motivi. 

L'assemblea può revocare il Consiglio Direttivo con delibera motivata assunta con 

la maggioranza dei due terzi dei soci. La stessa maggioranza è necessaria per re-

vocare l'incarico a uno o più dei componenti il Consiglio. 

La riunione può svolgersi anche con gli intervenuti dislocati in più luoghi au-

dio/video collegati, secondo le modalità indicate nell'avviso di convocazione, a 

condizione che sia consentito: 

a) al Presidente di accertare la identità e la legittimazione degli intervenuti, di 



 

regolare lo svolgimento della adunanza e di constatare e proclamare i risultati del-

le votazioni; 

b) al verbalizzante di percepire adeguatamente gli interventi; 

c) agli intervenuti di partecipare alla discussione ed alla votazione simultanea 

sugli argomenti all'ordine del giorno, nonchè di visionare, ricevere o trasmettere 

documenti. 

In caso di mancanza sopravvenuta di uno o più membri del Consiglio Direttivo, gli 

altri provvedono a sostituirli, purchè la maggioranza sia sempre costituita da 

membri nominati dall'assemblea, con i primi tra i non eletti o, in mancanza, con 

altri nominati dal Consiglio medesimo; in tale ultima ipotesi i membri così nominati 

restano in carica fino alla prima assemblea che dovrà deliberare in merito alla rati-

fica della nomina dei sostituti. " 

" ARTICOLO 19 - ORGANO DI CONTROLLO 

L'organo di controllo è composto da tre membri eletti contestualmente agli altri 

organi con le modalità ed i limiti di cui all'art.13 ultimo comma e durano in carica 

tre anni. 

Nel caso in cui l'associazione venga accreditata come Centro di Servizi a tali mem-

bri se ne aggiungerà un quarto, con funzioni di presidente, nominato dall'organi-

smo territoriale di controllo (OTC). 

Essi sono rieleggibili e potranno essere scelti anche fra i non soci avuto riguardo 

alla loro competenza, in ogni caso nel rispetto dei requisiti previsti dall'art.30 del 

Codice del Terzo Settore. 

I componenti di tale organo assistono alle riunioni del Consiglio Direttivo del CSV.  

L'Organo di controllo esercita funzioni di vigilanza sull'osservanza della legge e 

dello statuto e sul rispetto dei principi di corretta amministrazione.  



 

L'Organo di controllo esercita inoltre compiti di monitoraggio dell'osservanza delle 

finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale e possono in qualsiasi momento 

procedere, anche individualmente, ad atti di ispezione e di controllo, e a tal fine, 

possono chiedere agli amministratori notizie sull'andamento delle operazioni sociali 

o su determinati affari, ai sensi dell'art. 30 del D. Lgs. 117/2017 

Fatto salvo quanto previsto dall'articolo 20, l'Organo di controllo esercita altresì la 

revisione legale dei conti, al ricorrere delle condizioni di cui all'articolo 31 del Codi-

ce del Terzo settore. In tal caso, tutti i suoi componenti devono essere composti 

da revisori legali iscritti nell'apposito registro.   

La riunione dell'Organo di Controllo può svolgersi anche con gli intervenuti disloca-

ti in più luoghi audio/video collegati a condizione che sia consentito: 

a) al Presidente di accertare la identità e la legittimazione degli intervenuti e 

di regolare lo svolgimento della adunanza; 

b) agli intervenuti di partecipare efficacemente alla riunione, ivi inclusa la 

possibilità di accedere e visionare i documenti e gli atti utili alla verifica. " 

" ARTICOLO 20 

Con delibera dell'Assemblea può essere nominato, al ricorrere delle condizioni di 

cui all'articolo 31 del Codice del Terzo settore, un Collegio di Revisori dei conti 

composto da tre membri, con funzioni di revisione legale dei conti.  

Tale organo è eletto dall'Assemblea anche fra i non associati, resta in carica per la 

durata del Consiglio Direttivo ed è rieleggibile. 

Può partecipare alle riunioni del Consiglio Direttivo e alle Assemblee, senza diritto 

di voto, e predispone la propria relazione annuale in tema di bilancio consuntivo. 

La riunione del Collegio dei Revisori può svolgersi anche con gli intervenuti dislo-

cati in più luoghi audio/video collegati a condizione che sia consentito: 



 

a) al Presidente di accertare la identità e la legittimazione degli intervenuti e 

di regolare lo svolgimento della adunanza; 

b) agli intervenuti di partecipare efficacemente alla riunione, ivi inclusa la 

possibilità di accedere e visionare i documenti e gli atti utili alla verifica. " 

" ARTICOLO 21 - COLLEGIO DEI PROBIVIRI 

Il collegio dei probiviri è costituito da tre membri nominati dall'Assemblea, anche 

fra i non soci. Essi durano in carica tre anni, sono sempre rieleggibili e non hanno 

diritto a retribuzioni. 

Il Collegio dei probiviri decide, in qualità di amichevole compositore, sulle contro-

versie insorte tra gli Organi associativi, i titolari delle cariche associative e i Soci, 

su ricorso di chi vi ha interesse e all'esito di un procedimento in cui è garantito il 

contraddittorio.   

La riunione del Collegio dei Probiviri può svolgersi anche con gli intervenuti dislo-

cati in più luoghi audio/video collegati a condizione che sia consentito: 

a) al Presidente di accertare la identità e la legittimazione degli intervenuti e 

di regolare lo svolgimento della adunanza; 

b) agli intervenuti di partecipare efficacemente alla riunione, ivi inclusa la 

possibilità di accedere e visionare i documenti e gli atti utili alla verifica. " 

*********************** 

A questo punto il Presidente apre la discussione sui punti sopra esposti e invita i 

partecipanti a formulare richieste o osservazioni. 

Non avendo nessuno richiesto la parola, il Presidente invita i presenti a votare. 

Terminata la fase di votazione, il Presidente da atto che, con voto espresso oral-

mente e in modalità telematica, 

L'ASSEMBLEA 



 

dopo aver approvato la relazione del Presidente e preso atto del parere favorevole 

espresso dall'Organo Amministrativo in merito alla legittimità delle proposte deli-

bere, con il voto di 182 (centottantadue) soci, così come risultante dal foglio dei 

votanti che il Presidente mi consegna e si allega al presente atto sotto la lettera 

"D", 

DELIBERA 

= 1 = 

Di modificare il testo dello Statuto, così come sopra illustrato e letto dal Presiden-

te. 

= 2 - STATUTO AGGIORNATO = 

Il testo integrale dello Statuto Sociale contenente le modifiche derivanti dalla pre-

cedente delibera mi viene consegnato dal Presidente e viene allegato al presente 

atto sotto la lettera "E" a formarne parte integrante e sostanziale. 

= 3 - VARIE = 

L'Assemblea infine delibera di conferire al Legale rappresentante dell'Associazione 

tutti i necessari poteri affinché possa apportare al presente verbale ed all'allegato 

Statuto tutte quelle integrazioni, soppressioni e modifiche necessarie per ottenere 

l'iscrizione nei competenti Registri Pubblici nonché per compiere ogni altro eventu-

ale atto e/o formalità necessaria presso i competenti Uffici e Registri, ivi compreso 

ogni adempimento e formalità richiesta al fine di ottenere l'iscrizione al Registro 

Unico Nazionale del Terzo Settore. 

Null'altro essendovi a deliberare e nessun altro avendo chiesto la parola, il Presi-

dente dichiara chiusa l'Assemblea alle ore 18,30. 

*********************************** 

La comparente (con il consenso dell'assemblea) mi dispensa espressamente dal 



 

dare lettura degli allegati. 

Spese di quest'atto a carico dell'Associazione. 

Il presente atto, ai sensi dell'art. 82, comma 3 e 5, del D.Lgs. n. 117/2017, è e-

sente dall'imposta di bollo ed è soggetto ad imposta di registro in misura fissa. 

*********************************** 

Ai sensi del d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196, e dell'art.13 del Regolamento UE 

n.679/2016 (GDPR), le parti contraenti prendono atto che il sottoscritto notaio è il 

“titolare del trattamento” dei “dati personali” contenuti nel contratto (e nella sua 

documentazione preparatoria); esse altresì acconsentono al “trattamento” dei dati 

stessi, anche qualora si tratti di “dati sensibili”, da parte del “titolare del tratta-

mento” e dei suoi “incaricati”, mediante strumenti, compresi quelli informatici, i-

donei alla loro gestione e archiviazione, sia al fine del compimento degli adempi-

menti dovuti in esecuzione del contratto, sia al fine di soddisfare esigenze organiz-

zative dello studio notarile; le parti contraenti pure autorizzano il “trattamento” dei 

dati predetti da parte di soggetti terzi, incaricati dal “titolare del trattamento”, che 

siano preposti alla tenuta e alla gestione delle banche dati contenenti i Registri 

Immobiliari, gli Archivi Catastali, il Registro delle Imprese e ogni altro Pubblico 

Registro, o che comunque siano preposti a qualsiasi Ufficio ove debbano svolgersi 

adempimenti dipendenti dalla stipula del contratto. 

Richiesto io Notaio ho ricevuto il presente atto che, dattiloscritto da persona di mia 

fiducia sotto mia cura ed in parte scritto di mia mano su diciannove facciate di cin-

que fogli, è stato sottoscritto unitamente agli allegati dalla comparente e da me 

Notaio previa lettura da me datane alla comparente stessa che lo approva. 

Le sottoscrizioni vengono apposte alle ore diciotto e minuti trenta. 

Firmati nell'originale: 



 

Elena Dondi 

Guido Trasatti Notaio 
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